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Fondazione CFP Padri Somaschi – Impresa Sociale · Como 

Politica di trasparenza sull’uso dell’intelligenza artificiale 

ai sensi del Regolamento (UE) 2024/1689 (“AI Act”) 

1. Premessa e impegno 

La Fondazione Centro Formazione Professionale Padri Somaschi – Impresa Sociale forma ragazze e ragazzi a 
Como dal 1940. Alcuni strumenti di intelligenza artificiale (IA) — sistemi software capaci di generare testi, 
immagini o risposte a partire dai dati che ricevono — fanno ormai parte del nostro lavoro e della didattica. Con 
questa politica spieghiamo pubblicamente come li usiamo e come non li usiamo, in coerenza con il 
Regolamento (UE) 2024/1689 sull’intelligenza artificiale, con la normativa italiana e con il nostro Codice Etico, 
nello stesso spirito di trasparenza dei documenti già pubblicati in Amministrazione Trasparente. 

2. Ambito 

La politica si applica a tutte le attività della Fondazione — percorsi formativi, amministrazione, orientamento, 
comunicazione — e a tutti i canali con cui ci rivolgiamo al pubblico: sito internet, profili Facebook e Instagram, 
newsletter, brochure, circolari, schede per i genitori e materiali didattici. 

3. Come usiamo l’IA 

Utilizziamo principalmente strumenti di IA generativa realizzati da fornitori terzi: per essi siamo deployer 
(utilizzatori) secondo il Regolamento. L’assistente virtuale del nostro sito è invece stato realizzato da noi, e per 
esso ci assumiamo le responsabilità corrispondenti. Gli usi attuali sono di supporto al lavoro delle persone: 

– redazione e revisione di testi, email e comunicazioni; 

– creazione di immagini e grafiche per la comunicazione; 

– preparazione di presentazioni e materiali per i corsi; 

– traduzioni, analisi di dati e attività di segreteria; 

– trascrizione automatica di riunioni interne; 
– attività didattiche in cui gli studenti, guidati dai formatori, imparano a usare questi strumenti in modo 

critico e consapevole. 

L’IA è per noi uno strumento di supporto, mai un sostituto: le scelte formative, valutative e organizzative 
restano delle persone. 

4. Supervisione umana 

I contenuti rilevanti prodotti con il supporto dell’IA sono rivisti da una persona prima di uscire dalla Fondazione: 
è la sorveglianza umana che il Regolamento pone al centro, e che stiamo formalizzando in una procedura 
interna. Nessuna decisione che produca effetti giuridici o significativi sulle persone — valutazioni degli allievi, 
ammissioni, decisioni sul personale — è assunta in modo automatizzato. 

5. Trasparenza dei contenuti e assistente virtuale 

Ci impegniamo a segnalare con una dicitura chiara le immagini e i contenuti generati con l’IA che pubblichiamo, 
come previsto dall’art. 50 del Regolamento, e non pubblichiamo contenuti che mostrino persone reali 
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manipolate con l’IA senza il loro consenso e senza indicarlo. Le versioni del sito in lingue diverse dall’italiano 
sono prodotte con traduzione automatica: fa fede la versione italiana. Sul nostro sito è attivo un assistente 
virtuale (chatbot): dichiara fin dal primo messaggio di non essere una persona, le sue conversazioni sono 
conservate per il tempo indicato nella relativa informativa e stiamo completando la possibilità di essere messi in 
contatto con un operatore. È uno strumento informativo: per ogni decisione importante fanno fede segreteria e 
documenti ufficiali. 

6. Protezione dei dati e tutela dei minori 
L’uso dell’IA rispetta la normativa sulla protezione dei dati personali (GDPR). Non inseriamo dati personali di 
allievi, famiglie o personale in strumenti non autorizzati dalla Fondazione e stiamo formalizzando con tutti i 
fornitori dei nostri strumenti gli accordi sul trattamento dei dati previsti dall’art. 28 del GDPR. Poiché la nostra 
comunità è fatta soprattutto di studenti minorenni, l’uso dell’IA in aula avviene sotto la guida dei formatori, con 
strumenti e account definiti dalla Fondazione, secondo le regole del nostro regolamento del centro. Per ogni 
dettaglio rinviamo all’informativa privacy pubblicata sul sito e al nostro Responsabile della protezione dei dati 
(DPO). 

7. Ciò che non facciamo 

– non usiamo sistemi di riconoscimento delle emozioni (pratica vietata negli istituti di istruzione dall’art. 5 del 
Regolamento); 

– non usiamo l’IA per assegnare voti, decidere ammissioni o sorvegliare gli esami; 

– non usiamo l’IA per selezionare curriculum o misurare le prestazioni del personale; 

– non usiamo riconoscimento facciale o altri sistemi biometrici gestiti mediante AI; 

– non affidiamo all’IA decisioni automatizzate su allievi, famiglie o personale; 

– non tolleriamo l’uso dell’IA per creare contenuti offensivi o manipolati ai danni di compagni, formatori o 
terzi: è vietato dal nostro regolamento e, nei casi più gravi, dalla legge. 

8. Formazione e governance 

Il nostro personale ha ricevuto una formazione sull’uso consapevole dell’IA, differenziata per ruolo e 
documentata con attestati e registri, come previsto dall’art. 4 del Regolamento (alfabetizzazione in materia di 
IA); la aggiorniamo periodicamente e la stiamo estendendo anche agli studenti. Stiamo completando 
l’inventario degli strumenti in uso e le regole interne di utilizzo, integrandole nel nostro sistema di gestione 
della qualità ISO 9001. Abbiamo individuato un Referente interno per l’IA, che è identificato in questo momento 
nella figura del Responsabile ICT, Comunicazione ricerca e innovazione, che riesamina periodicamente questa 
politica insieme al DPO. 

9. Contatti e segnalazioni 
Per domande o segnalazioni sull’uso dell’IA da parte della Fondazione: direzione@cfpsomaschi.it · tel. 031 
523390 · info@cfpsomaschi.it. Le segnalazioni ricevono risposta da una persona. Restano attivi i canali di 
segnalazione whistleblowing già pubblicati sul sito. 

10. Adozione e versione 

Politica adottata dalla Direzione della Fondazione CFP Padri Somaschi – Impresa Sociale in data 30/07/2026 — 
versione 1.0. Il documento è riesaminato almeno una volta l’anno e a ogni novità normativa rilevante. 

 


